Bozza di informativa 
per lavoratori assunti successivamente al 30 giugno 2026
sia di prima occupazione che non di prima occupazione
da adattare al caso specifico e consegnare contestualmente alla lettera di assunzione
(versione 1.0 suscettibile di modifiche e revisioni)

Informativa sull’adesione automatica alla previdenza complementare
La presente informativa, resa ai sensi dell’art. 8 del d. lgs. n. 252/2005, viene consegnata unitamente al modulo relativo alla destinazione del trattamento di fine rapporto e si compone di due sezioni:
A) LAVORATORI DI PRIMA ASSUNZIONE SUCCESSIVA AL 30 GIUGNO 2026
B) LAVORATORI NON DI PRIMA ASSUNZIONE CHE INSTAURANO UN NUOVO RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE SUCCESSIVAMENTE AL 30 GIUGNO 2026
La invitiamo a fare riferimento all’una o all’altra sezione, a seconda della categoria di lavoratori in cui Lei rientra.
In entrambi i casi, con riferimento al Suo rapporto di lavoro, gli accordi e contratti collettivi applicabili in materia di previdenza complementare sono:
· il CCNL per i dipendenti delle imprese edili e affini, sottoscritto da Ance e Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil (articoli 97 e 110 del Testo Coordinato CCNL 21 febbraio 2025);
· gli accordi sottoscritti tra le medesime Parti firmatarie del CCNL per disciplinare la costituzione, il funzionamento e il finanziamento del Fondo pensione nazionale di categoria denominato “Prevedi”, tra i quali gli accordi sottoscritti il 29 gennaio 2000 (All. H del Testo Coordinato), il 9 aprile e 3 ottobre 2001, il 15 gennaio 2003 (All. 2 del Testo Coordinato), il 19 aprile 2010, il 18 novembre 2014 e 13 gennaio 2015, il 4 luglio e 15 luglio 2025 (All. 48 del Testo Coordinato). Gli accordi citati non riportati in allegato al Testo Coordinato del CCNL sono disponibili nella sezione “Documentazione” del portale di Prevedi.
Per quanto sopra, la forma pensionistica collettiva di destinazione dell’adesione automatica è il Fondo Pensione Prevedi (Fondo Pensione Complementare per i Lavoratori delle Imprese Industriali ed Artigiane Edili ed Affini), iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 136. Di seguito l’indirizzo web del relativo portale: www.prevedi.it

A) LAVORATORI DI PRIMA ASSUNZIONE SUCCESSIVA AL 30 GIUGNO 2026
Per “lavoratore di prima assunzione” si intende il soggetto assunto per la prima volta in qualità di lavoratore dipendente.
Il lavoratore di prima assunzione aderisce automaticamente alla previdenza complementare, fatta salva la facoltà di rinuncia da comunicare per iscritto entro 60 giorni dalla data di assunzione, come di seguito illustrato.
L’adesione automatica comporta la devoluzione al Fondo Pensione Prevedi dell’intero TFR (100%) e della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dagli accordi e contratti collettivi sopra citati:
· contributo contrattuale, a carico del datore di lavoro, nella misura determinata dai suddetti accordi;
· contributo a carico del lavoratore, pari almeno all’1% della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR, e conseguente contributo a carico del datore di lavoro, pari all’1% della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.
Lei può scegliere, senza rinunciare all’adesione automatica, di devolvere al Fondo Pensione Prevedi il proprio TFR maturando, anziché per l’intero importo (100%), per la misura inferiore prevista dai suddetti accordi, ossia il 18%. Per avvalersi di tale facoltà, deve comunicarlo per iscritto al datore di lavoro entro 60 giorni dalla data di assunzione, utilizzando l’apposito modulo sulla destinazione del TFR a lei consegnato insieme alla presente informativa (Sezione 1 – lett. A). In tal caso, la quota del TFR maturando non devoluta al Fondo Pensione Prevedi sarà mantenuta “in azienda” ai sensi dell’art. 2120 c.c., fatto salvo il versamento al Fondo di Tesoreria Inps laddove previsto dalla normativa.
Inoltre, qualora la retribuzione annua lorda corrisposta con riferimento al Suo rapporto di lavoro sia inferiore al valore dell’assegno sociale annuale (pari, per il 2026, a 7.101,12 euro), Lei può scegliere, senza rinunciare all’adesione automatica  al Fondo Pensione Prevedi, di non versare il contributo dell’1% a Suo carico, comunicandolo per iscritto al datore di lavoro entro 60 giorni dalla data di assunzione, tramite il medesimo modulo di cui sopra (Sez. 1 – lett. B). In tal caso, per espressa previsione statutaria, il datore di lavoro sarà tenuto a versare soltanto il cd. contributo contrattuale (e non anche il contributo dell’1% a proprio carico).[footnoteRef:1] [1:  NOTA PER L’AZIENDA: Questa parte dell’informativa, riportata in corsivo, può non essere inserita qualora la RAL derivante dal rapporto di lavoro sia superiore al valore dell’assegno sociale annuale (pari, per il 2026, a 7.101,12 euro).] 


Entro 60 giorni dalla data di assunzione Lei può rinunciare all’adesione automatica, scegliendo una tra le seguenti due alternative:
· conferire il TFR maturando a un’altra forma di previdenza complementare (eventualmente anche diversa dal Fondo Pensione Prevedi), da Lei scelta (Sez. 1 lett. C del modulo allegato)
oppure
· mantenere il TFR “in azienda” secondo il regime di cui all’art. 2120 del codice civile, fatto salvo il versamento dello stesso al Fondo di Tesoreria Inps da parte del datore di lavoro, laddove previsto dalla normativa (Sezione 1 – Lett. D del modulo allegato). Si precisa che questa scelta sul mantenimento del TFR “in azienda” potrà essere da Lei modificata in un qualsiasi momento successivo, decidendo di versare il TFR maturando ad una forma pensionistica complementare da Lei scelta (incluso il Fondo Pensione Prevedi).
Tale scelta deve essere comunicata per iscritto al datore di lavoro entro e non oltre 60 giorni dalla data di assunzione, utilizzando il modulo sulla destinazione del TFR consegnato insieme alla presente informativa, come sopra indicato. Le sarà rilasciata una copia della dichiarazione resa a tal fine.

Come detto, nel caso in cui Lei non si avvalga della suddetta facoltà di rinuncia entro il termine previsto, avrà effetto l’adesione automatica al Fondo Pensione Prevedi, che decorrerà dalla data di assunzione. Il datore di lavoro ne darà comunicazione al Fondo e inizierà ad effettuare i relativi versamenti dal mese successivo alla scadenza del termine di 60 giorni. Tali versamenti ricomprenderanno anche quanto dovuto dalla data di assunzione.
Per informazioni sul percorso e linee di investimento in cui saranno investiti le quote di TFR e i contributi versati al Fondo Pensione Prevedi a seguito dell’adesione automatica, La invitiamo a consultare il portale del Fondo, al seguente link: https://www.prevedi.it/news-dettaglio.php?id=142&title=Informativa-in-merito-all-idoneit%C3%A0-alla-raccolta-delle-adesioni-automatiche-(Deliberazione-COVIP-del-23-giugno-2026)
A seguito della comunicazione di avvenuta adesione automatica da parte del datore di lavoro, il Fondo Pensione Prevedi Le invierà una comunicazione (cd. lettera di benvenuto), con cui Le saranno fornite, oltre alle informazioni sulle suddette linee di investimento, tutte le ulteriori informazioni previste dalla normativa vigente.
Per qualsiasi ulteriore informazione sul Fondo Pensione Prevedi, la invitiamo a consultare il sito www.prevedi.it 


B) LAVORATORI NON DI PRIMA ASSUNZIONE CHE INSTAURANO UN NUOVO RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE SUCCESSIVAMENTE AL 30 GIUGNO 2026
In quanto lavoratore non di prima assunzione, in via preliminare Lei deve comunicare al nuovo datore di lavoro la scelta sulla destinazione del TFR compiuta con riferimento ai precedenti rapporti di lavoro, utilizzando l’apposito modulo consegnato insieme alla presente informativa. 
Infatti, Lei rientra nell’ambito di applicazione dell’adesione automatica alla previdenza complementare, che opera con le modalità di seguito illustrate. soltanto nel caso in cui, alla data della nuova assunzione, risulti già iscritto a una forma pensionistica complementare alla quale abbia destinato, in tutto o in parte, il TFR.
In tal caso, entro 60 giorni dalla data di assunzione, Lei può comunicare al datore di lavoro a quale forma pensionistica complementare (eventualmente anche diversa da quella di destinazione dell’adesione automatica, ossia il Fondo Pensione Prevedi) intende destinare il TFR maturando, utilizzando a tal fine il modulo sopra citato (Sez. 2 – lett. C). 
In mancanza di tale comunicazione entro il termine previsto, Lei aderisce automaticamente al Fondo Pensione Prevedi. L’adesione automatica comporta la devoluzione al Fondo Pensione Prevedi dell’intero TFR (100%) e della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dagli accordi e contratti collettivi sopra citati:
· contributo contrattuale, a carico del datore di lavoro, nella misura determinata dai suddetti accordi;
· contributo a carico del lavoratore, pari almeno all’1% della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR, e conseguente contributo a carico del datore di lavoro, pari all’1% della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.
Peraltro, sempre nell’ambito dell’adesione automatica al Fondo Pensione Prevedi, Lei può scegliere di devolvere al Fondo stesso il proprio TFR maturando, anziché per l’intero importo (100%), per la misura inferiore prevista dai suddetti accordi, ossia il 18%. Per avvalersi di tale facoltà, deve comunicarlo per iscritto al datore di lavoro entro 60 giorni dalla data di assunzione, utilizzando l’apposito modulo sulla destinazione del TFR a lei consegnato insieme alla presente informativa (Sez. 2 – lett. A). In tal caso, la quota del TFR maturando non devoluta al Fondo Pensione Prevedi sarà mantenuta “in azienda” ai sensi dell’art. 2120 c.c., fatto salvo il versamento al Fondo di Tesoreria Inps laddove previsto dalla normativa.
Inoltre, qualora la retribuzione annua lorda corrisposta con riferimento al Suo rapporto di lavoro sia inferiore al valore dell’assegno sociale annuale (pari, per il 2026, a 7.101,12 euro), Lei può scegliere, sempre nell’ambito dell’adesione automatica al Fondo Pensione Prevedi, di non versare il contributo dell’1% a Suo carico, comunicandolo per iscritto al datore di lavoro entro 60 giorni dalla data di assunzione, tramite il medesimo modulo di cui sopra (Sez. 2 – lett. B). In tal caso, per espressa previsione statutaria, il datore di lavoro sarà tenuto a versare soltanto il cd. contributo contrattuale (e non anche il contributo dell’1% a proprio carico).[footnoteRef:2] [2:  NOTA PER L’AZIENDA: Questa parte dell’informativa, riportata in corsivo, può non essere inserita qualora la RAL derivante dal rapporto di lavoro sia superiore al valore dell’assegno sociale annuale (pari, per il 2026, a 7.101,12 euro).] 

L’adesione automatica, come sopra illustrata, decorrerà dalla data di assunzione. Il datore di lavoro ne darà comunicazione al Fondo Pensione Prevedi e inizierà ad effettuare i relativi versamenti dal mese successivo alla scadenza del termine di 60 giorni. Tali versamenti ricomprenderanno anche quanto dovuto dalla data di assunzione.
Per informazioni sul percorso e linee di investimento in cui saranno investiti le quote di TFR e i contributi versati al Fondo Pensione Prevedi a seguito dell’adesione automatica, La invitiamo a consultare il portale del Fondo, al seguente link: https://www.prevedi.it/news-dettaglio.php?id=142&title=Informativa-in-merito-all-idoneit%C3%A0-alla-raccolta-delle-adesioni-automatiche-(Deliberazione-COVIP-del-23-giugno-2026)
A seguito della comunicazione di avvenuta adesione automatica da parte del datore di lavoro, il Fondo Pensione Prevedi Le invierà una comunicazione (cd. lettera di benvenuto), con cui Le saranno fornite, oltre alle informazioni sulle suddette linee di investimento, tutte le ulteriori informazioni previste dalla normativa vigente.
Per qualsiasi ulteriore informazione sul Fondo Pensione Prevedi, la invitiamo a consultare il sito www.prevedi.it 
Per completezza di informazione, evidenziamo, infine, che il lavoratore non di prima assunzione, che instauri un nuovo rapporto di lavoro dipendente successivamente al 30 giugno 2026, non rientra nell’ambito di applicazione dell’adesione automatica qualora si trovi in una delle seguenti condizioni:
· alla data della presente nuova assunzione, non risulta iscritto ad alcuna forma pensionistica complementare (o in quanto mai iscritto o in quanto, pur essendo stato iscritto in passato ad una forma di previdenza complementare, abbia riscattato l’intera posizione individuale prima della data della nuova assunzione);

· pur essendo già iscritto ad una forma pensionistica complementare alla data della presente nuova assunzione, non ha mai conferito ad essa, con riferimento a precedenti rapporti di lavoro, il proprio TFR, in tutto o anche solo in parte (ciò potrebbe accadere, per i lavoratori dell’edilizia, nel caso di “adesione contrattuale” al Fondo Pensione Prevedi, con il versamento del solo contributo contrattuale a carico azienda o eventualmente anche del contributo minimo dell’1% a carico lavoratore e del conseguente contributo dell’1% a carico azienda, ma senza conferimento del TFR).

Qualora Lei rientri in uno dei suddetti casi, il Suo TFR sarà mantenuto “in azienda” ai sensi dell’art. 2120 c.c., fatto ovviamente salvo, se previsto dalla normativa, il versamento dello stesso TFR al Fondo di Tesoreria Inps da parte del datore di lavoro. Si precisa che questa scelta sul mantenimento del TFR “in azienda” potrà essere da Lei modificata in un qualsiasi momento successivo, decidendo di versare il TFR maturando ad una forma pensionistica complementare da Lei scelta (incluso il Fondo Pensione Prevedi).

Per quanto non riportato nella presente informativa, si rinvia alle norme di legge e contrattuali che disciplinano la materia della previdenza complementare.

*****
Informativa sul contributo contrattuale, a carico del datore di lavoro, al Fondo Pensione Prevedi
In conformità a quanto previsto dal CCNL e dagli accordi sopra citati, La informiamo, inoltre, che, nel caso in cui non operi l’adesione automatica alla previdenza complementare (perché Lei non rientra nel relativo ambito di applicazione o perché, pur rientrandovi, Lei effettui una scelta diversa entro 60 giorni dalla data di assunzione, come sopra indicato), per i rapporti di lavoro di durata superiore a 3 mesi è comunque dovuto dal datore di lavoro il versamento del cd. contributo contrattuale al Fondo Pensione Prevedi, nella misura prevista dagli accordi stessi.
Tale versamento sarà effettuato dal datore di lavoro al più tardi a decorrere dal quarto mese successivo all’assunzione e ricomprenderà anche l’importo dovuto dalla data di assunzione.
Questo versamento comporterà la Sua “adesione contrattuale” al Fondo Pensione Prevedi (fatto salvo il caso in cui Lei sia già iscritto a Prevedi, in virtù di un precedente rapporto di lavoro in edilizia), senza alcun obbligo da parte Sua di versare al Fondo il TFR maturando né il contributo minimo dell’1% a proprio carico (e, di conseguenza, senza obbligo per il datore di lavoro di versare, a sua volta, il contributo dell’1% a proprio carico).
A seguito dell’adesione contrattuale, Lei potrà comunque scegliere, in un qualsiasi momento successivo, di conferire il proprio TFR maturando al Fondo Pensione Prevedi (o ad un’altra forma pensionistica complementare di Sua scelta), qualora ovviamente non lo abbia già fatto.
Potrà scegliere, inoltre, anche senza il conferimento del TFR, di versare al Fondo Pensione Prevedi il contributo minimo dell’1% a proprio carico. In tale ultimo caso, avrà diritto al versamento a Prevedi anche del contributo dell’1% da parte del datore di lavoro (in aggiunta, ovviamente, al contributo contrattuale di cui sopra).

*****

Allegato: modulo sulla destinazione del TFR (draft pubblicato nel “Portale sulla previdenza complementare” del Ministero del Lavoro)

Luogo, data

Per ricevuta:
firma del lavoratore

